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Il Senato accademico ha deciso: i corsi cominciano a novembre 

L'università di Tor Vergata: 
«numero chiuso» e niente idee 

Nella relazione al recente 
convegno di Palazzo Bra-
schl ho già avuto modo di 
denunciare II ritardo grave 
con cui procede l'attuazione 
del «sistema universitario» 
del Lazio. 

Le tre nuove università 
(Tor Vergata, Viterbo, Cas
sino) dovevano servire a de
congestionare l'unica uni
versità esistente (la Sapien
za) ad avviare un processo 
di razionalizzazione degli 
studi e a distribuire propor
zionalmente sul territorio la 
popolazione studentesca: 
questo era infatti quanto 
previsto dalla legge 122 ap
provata dal Parlamento nel 
1979. 

Da allora sono passati più 
di tre anni, ma ben poco si è 
fatto per realizzare questi o-
blettivi. A Viterbo sono ini
ziati soltanto 1 corsi della fa
coltà di Agraria e il corso di 
laurea in Scienze forestali, 
che impegnano non più di 
600 studenti. A Cassino il 
Magistero (già esistente e ri
conosciuto dalla legge 122) 
continua a vivacchiare 
stentatamente mentre le 
previste facoltà di Econo
mia e di Ingegneria (nono
stante l'impegno del PCI, 
che si è battuto per assicu
rare a quell'ultima il proget
to di ricerca di fluidodina

mica del CNR), sono ancora 
di là da venire. 

Caotica è la situazione di 
Tor Vergata, anche perché, 
nel suo caso, si è preferito 
procedere alle chiamate dei 
docenti prima ancora di sa
pere come la nuova univer
sità dovesse essere proget
tata. Ciò ha creato confusio
ne e la ricerca di soluzioni 
transitorie alquanto casuali 
pur di dare Inizio, in un mo
do o nell'altro, alle attività. 

Giulio Carlo Argan, pro
prio dalle colonne di questo 
giornale, ha giustamente 
segnalato 1 rischi e l pericoli 
cui si va Incontro nel co
struire una università senza 
alcun progetto e senza la 
benché minima Idea di co
me essa dovrà integrarsi nel 
territorio. E 11 PCI ha più 
volte manifestato preoccu
pazione e perplessità ri
guardo a talune delle solu
zioni transitorie sin qui pro
gettate: l'acquisto di un mo
tel alla Romanlna, la con
venzione con la «Martello-
na» per 1 primi 350 posti del
la facoltà di Medicina (in 
questo caso anche per l'ubi
cazione e la tipologia di que
sto complesso ospedaliero). 

Di qui la nostra ferma ri
chiesta che, nella costruzio
ne di Tor Vergata, si recupe
ri pienamente un momento 

di «progettualità forte». Con 
quali strumenti? Siano gli 
specialisti a dirlo. Quello 
che conta, per noi, è che — o 
mediante un «concorso di l-
dee» o mediante un «concor
so di progettazione» - a l * 
deare la seconda università 
di Roma siano chiamati ar
chitetti e urbanisti di com
provato valore nazionale e 
internazionale. 

Anche gli Interventi di ca
rattere «provvisorio» — che 
pure devono esserci — sono 
possibili a condizione che 
siano tali da potersi integra
re nel tempo con 11 progetto 
complessivo di costruzione 
dell'università. In questa di
rezione, ad esemplo, va la 
nostra proposta di «ricon
vertire» in futuro 11 motel 
della Romanlna a casa dello 
studente^ di costruire la fa
coltà di medicina all'interno 
di Tor Vergata, assicurando 
alla USL di Guidonla (nel 
cui territorio 11 complesso 
della «Martellona» insiste) la 
prosecuzione dei servizi as
sistenziali nel frattempo at
tivati dall'università. 

Nel Convegno di Palazzo 
Braschi, 11 rettore Glsmon-
dl, che gentilmente accolse 
il nostro invito ad interveni
re, dichiarò di concordare e-
senzialmente con le propo
ste del PCI e si impegnò ad 

agire di conseguenza. 
Affermò anche, 11 rettore 

Glsmondl, che avrebbe sot
toposto al Senato Accade
mico le nostre Indicazioni 
riguardo al delicato proble
ma delle Iscrizioni ai corsi (è 
noto che il loro avvio è or-
mal imminente, essendo 
previsto per il prossimo me
se di novembre): In partico
lare quella di attivare sol
tanto il primo anno per tut
te le facoltà. Lo scopo era ed 
è evidente: evitare, dato che 
una qualche limitazione nel 
numero delle Iscrizioni deve 
pur esserci in questa fase di 
avvio, che essa sia affidata a 
criteri assolutamente arbi
trari e discrezionali. 

Ma 11 Senato Accademico, 
nonostante l'impegno del 
rettore ha deciso di seguire 
una strada diversa. In una 
nota diramata alcuni giorni 
fa il Senato Accademico 
rende noto che per la Facol
tà di Giurisprudenza ci sa
ranno 300 posti al primo an
no e 600 al secondo; per la 
Facoltà di Lettere e Filoso
fia 300 posti al primo anno, 
200 al secondo, 50 al terzo, 
50 al quarto; per Ingegneria 
150 al primo anno; per 
scienze matematiche, fisi
che e naturali: 50 posti a fi
sica, 150 a biologia e 100 a 

matematica; per la facoltà 
d! medicina e chirurgia 150 
posti al primo anno. 

Al che, delle due l'una: o il 
Senato Accademico di Tor 
Vergata ritiene, con eviden
te pessimismo, che ben po
chi studenti sceglieranno di 
iscriversi ai suol corsi piut
tosto che a quelli della Sa
pienza, ovvero non è affatto 
chiaro quali criteri intenda 
seguire per attuare questa 
sua ipotesi di «numero chiu
so». Se, per esemplo, al corsi 
di fisica si Iscriveranno non 
50 ma 100 studenti, come ci 
si comporterà? Chi verrà 
prescelto? I primi 50 In ordi
ne alfabetico, o t primi cin
quanta che hanno presenta
to la domanda, o magari — 
come qualcuno ha anche a-
dombrato —-i 50 che risie
dono a Tor Vergata e din
torni? 

Non sono domande ozio
se. Se le poniamo è perché è 
forte in noi la preoccupazio
ne che la confusione, invece 
di diminuire, aumenti, e che 
il tanto conclamato sistema 
universitario del Lazio ri
manga una, sia pure nobile, 
utopia: tanto più che il go
verno, per Tor Vergata, ria 
finora stanziato solo 70 dei 
1.000, miliardi previsti. 

Gianni Borgna 

Ci si è preoccupati di fare 
la «chiamata» dei docenti, senza 
attendere che prima fosse pronto 

un progetto - Tutto è affidato 
ai caso e all'improvvisazione 

Risultato: una gran confusione 
e iscrizioni ridotte al minimo 

Convegno PCI sulle linee «concesse» 

Per la Regione 
quelle tre ferrovie 
nemmeno esistono 

Sul tema delle ferrovie 
concesse si è svolta a Roma 
un'assemblea dei comunisti 
indetta dal Comitato regio
nale del Lazio. Le «concesse» 
sono ferrovie che lo Stato dà 
in gestione alle Regioni, nel 
Lazio sono tre: la Roma-Li
do, la Roma-Viterbo e la Ro
ma-Fiuggi. L'assemblea ha 
visto la partecipazione di 
amministratori, rappresen
tanti del partiti (PSDI, PSI, 
PRI), sindacalisti e lavorato
ri che hanno ascoltato la re
lazione del responsabile re
gionale del PCI per 1 traspor
ti, Nicola Lombardi. 

In essa è contenuto un du
ro atto d'accusa contro le 1-
nademplenze del governo 
centrale e delta giunta pen-
tapartlta alla Regione Lazio 
che non si decidono a pren
dere le misure necessarie al 
risanamento e al potenzia
mento di queste tre linee. 
Anzi si sono lasciati del tutto 
cadere 1 progetti della prece
dente giunta di sinistra di un 
pieno utilizzo degli interi 
tratti ferroviari; In particola
re quello che prevedeva la 
trasformazione del tratti ur
bani della Roma-Fiuggi e 
della Roma-Viterbo in me
tropolitana, che avrebbe per
messo un alleggerimento del 
traffico cittadino. 

Alla passività degli organi 
di governo, 11 PCI vuole ri
spondere da un lato con un' 

ampia mobilitazione delle 
forze interessate al potenzia
mento del sistema regionale 
di trasporto, dall'altro con 
delle proposte operative che 
dovrebbero permette; e di su
perare l'attuale fase In attesa 
del fondi necessari alla ri
strutturazione. Nel docu
mento votato dall'assemblea 
si chiede infatti l'approva
zione senza emendamenti da 
parte della Camera della leg
ge 785 che assicura i contri
buti d'esercizio (purtroppo 
per colpa del governo, anco
ra una volta questa legge 
non assicura un intervento 
risanatore), e che la giunta 
regionale deliberi le leggi at-
tuative della 151 relative alla 
erogazione di somme per le 
autolinee del Lazio. Queste 
sono le proposte per l'imme
diato che dovranno essere 
seguite da Interventi che af
frontino il problema nella 
sua globalità. Ma ciò richie
de la volontà politica, come 
ha detto Antonio Slmlele 
nelle sue conclusioni, di fare 
del sistema dei trasporti non 
un servizio passivo per l'eco
nomia nazionale ma piutto
sto realtà produttiva e di ri
sparmio delle risorse. Ma, ha 
concluso il membro della Se* 
greterla regionale regionale 
del PCI, è proprio questa vo
lontà che sembra mancare al 
governo e all'attuale giunta 
regionale. 

E se quel servizio 
durasse tutto Vanno? 

Incontro con Franca Prisco alla colonia per handicappati di Ostia 
: Cordiale incontro, ieri, fra la compagna 

Prisco, assessore alla Sanità, e gli ospiti, gli 
operatori, i familiari della Colonia-vacanze 
per handicappati di Ostia. Si tratta della pri
ma iniziativa del genere al Lido di Roma con 
l'apporto della XIII Circoscrizione e per le 
gestione di una cooperativa («La nostra») che 
unisce operatori e genitori. La colonia opsita 
un gruppo di handicappati, anche gravi, che 
mal avevano lasciato le loro case. SI è tratta
to dunque di un esperimento particolarmen
te significativo. I familiari hanno potuto spe
rimentare che è possibile organizzare per 1 
loro congiunti invalidi soluzioni ricreative 
socializzanti, cioè aperte, sotto gli occhi degli 
stessi parenti e della popolazione del quartie
re. 

Si sta concludendo il primo turno di tre 
settimane, e molti degli stessi handicappati 
hanno espresso il desiderio di rimanere. Ciò 
si spiega col fatto che la colonia presenta tut
te le comodità necessarie (fa, forse, eccezione 
un'lnsuf ficente disponibilità di ombra ester
na, e c'è da sperare che la Circoscrizione vor
rà provvedere) e col fatto che la giornata de
gli ospiti è organizzata in modo molto gra
tificante: la mattina al mare, attività ricrea
tive di gruppo, brevi gite pomeridiane, perfi

no partecipazione a spettacoli. Molto curati 
sono gli aspetti alimentare e Igienico. In ge
nerale, poi, il buon funzionamento dell'ini
ziativa è assicurato proprio dal fatto che la 
cooperativa di gestione comprende anche ge
nitori di handicappati, cioè persone che ben 
conoscono esigenze e sensibilità degli invali
di. Naturalmente la direzione è assicurata da 
un funzionario incaricato dalTVHI Riparti
zione comunale. 

Il successo dell'iniziativa sta avendo anche 
un altro effetto: quello di convincere gli am
ministratori circoscrizionali della necessità 
di dotare Ostia di un servizio permanente, 
polivalente e aperto per handicappati. At
tualmente gli assistiti devono quotidiana
mente essere trasportati nelle varie istituzio
ni di Roma, il che comporta disagio per loro e 
maggiore dispendio finanziario. Inutile dire 
che la compagna Franca Prisco ha espresso 
tutto il suo appoggio ad una tale soluzione 
che ben si inquadra nella linea di condotta 
del Comune. 

Da notare che attorno a simili Iniziative si 
va sviluppando un interessante movimento 
di volontariato giovanile. 
NELLA FOTO: la colonia-vacanza per handicap
pati «Ostia 

«285»: Intervista a Pietro Tidei 

Un'idea per 
non restare 

«precari a vita» 
- / lavoratori della ex 285*: la 

definizione se la sono data da 
soli. Qualcuno, più pessimista, 
li ha chiamati -precari a vita». 
Qualifiche senza dubbio ano
male, ma per il momento non 
ce ne sono altre. Si tratta del 
personale assunto ut base alta 
legge sull'occupazione giovani
le, la -285* appunto, e che ora 
chiede, dopo anni di precaria
to, di incertezze, di discrimina
zioni anche, l'immissione in 
ruolo presso gli Enti nei quali 
lavora. 

Recentemente gli -ex 285* si 
sono incontrati a Roma, in un 
convegno organizzato dalla 
Amministrazione Provinciale, 
con i rappresentanti delle for
ze politiche e sindacali e gli. 
amministratori degli Enti Lo
cali del eentro tua, per discu
tere assieme, per la prima voi' • 
ta, su quella che ormai viene 
definita la -questione 285». 

// compagno Pietro Tidei, 
assessore provinciale al perso
nale, che ha lanciato l'iniziati
va del Convegno di Roma, su' 
ciò che occorre fare ha le idee 
ben chiare. «A cinque anni di 
distanza dall'entrata in vigore 
della legge 285 — ci dice — è 
l'ora di fare un primo bilancio. 
Il dato che si evidenzia è che la 
legge ha funzionato soprattut
to grazie alle Amministrazioni 
Pubbliche ed agli Enti Locali; 
nel settore privato infatti i 
suoi effetti sono stati limitati: 
su 80.000 giovani disoccupati 
avviati at lavoro, solo 12.000 
sono stati assunti nel settore 
privato. 

Ma nelfassuniere questi 
giovani, e la sola Provincia di 
Roma ne ha impiegati ben 
1.200 in vari settori, non ci si è 
un po' ispirati ad una filosofìa 
assistenziale dell'Ente Pubbli
co? 

È proprio quello che oggi vo
gliamo sorreggere con la pro
posta di Ugge che abbiamo pre
sentato. L'accesso nei ruoli del
la Pubblica Amministrazione 
dovrà realizzarsi anzitutto at
traverso una attenta ricogni
zione delle effettive disponibi
lità delle vacanze nelVorgani-
co, e poi con la collocazione in 

ruolo di tutto il personale 285, 
mediante una corretta appli
cazione del criterio della mobi
lità del lavoro. 

Un programma che però do
vrà fare i conti con i tagli alia 
spesa degli Enti Locali decisi 
dal Governo». 

Purtroppo le ristrettezze 
imposte alla spesa pubblica 
impediscono il minimo spazio 
di risposta e di operatività agli 
Enti che si trovano a dover 
mantenere personale senza 
poter progettare neanche la 
sua utilizzazione e quindi im
possibilitati, di fatto, ad auto-
strutturarsi. A ciò si aggiunge 
inoltre ta mancanza di finan
ziamenti di fondi per la coper
tura dette retribuzioni. 

Il disegno di legge che è sta
to propósto dall'Assemblea dei 
«285» riguarda anche altri due 
punti fondamentali. Si tratta 
di quelli che vengono definiti i 
«limiti di età* e dei lavoratori 
con a caricò procedimenti pe
nali. Due categorie di lavora
tori che, attualmente, dovreb
bero essere non idonei nel 
pubblico impiego in base alle 
disposizioni vigenti. ' •- - -

E un problema scottante 
che, con la nostra proposta ab
biamo cercato di avviare a so
luzione. Per quanto riguarda i 
limiti di età va considerato sia 
il tempo trascorso dalTentrata 
in vigore della legge, un tempo 
abbastanza lungo, sia il fatto 
che si è ampiamente utilizzata 
te formula cooperativistica, 
prevista dalla stessa legge, e 
nell'ambito delia quale è stato 
possibile l'inserimento nei pro
getti occupazionali di disoccu
pati senza limiti di età. Oggi 
noi proponiamo che i limitiai 
età per l'inserimento in ruolo 
siano pari ai massimi consen
titi dalle norme che riguarda
no gli invalidi civili. Più. delica
ta, effettivamente, ta questio
ne delta -buona condotta*. Su 
questo argomento il nostro 
progetto prevede il manteni
mento del rapporto di lavoro in 
attesa dell'esito dei procedi
menti di riabilitazione dei la
voratoli. 

Gregorio Serrao 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire l'esecuzione dei lavori di manutenzione 
all'Acquedotto delle Capere, dovrà essere interrotto il flusso idrico 
nell'impianto stesso. Di conseguenza, dalle ore 13 alle ora 23 di 
martedì 20 luglio p.v. mancherà l'acqua ade utenze ubicate nelle 
seguenti zone: 

MONTE MARIO - BELSITO - BALDUINA - TORREVECCHIA 
ALTA • NIR (zona B) - SPINACETO (ex lottizzazione Pecficom) -
VILLAGGIO AZZURRO - VITINIA - FONTE MERAVIGLIOSA (Vigna 
Murata). 

Nelle stesse ore si verificherà anche un notevole abbassamento 
di pressione, con mancanza di acqua alle utenza più elevate delle 
zone sottoindicate: 

PRATI - DELLE VITTORIE - FLAMINIO - COLONNA • TREVI - S. 
EUSTACCHIO - CAMPO MARZIO • PONTE • PARIONE • REGOLA 
PIGNA. 
• NaDa zona di TOR BELLA MONACA l'acqua mancherà deUe ora 
f alla ora 23 dello stesso giorno. 

Si pregano gli utenti interessiti di predisporre le opportune 
acorte stranamente necessarie par il periodo dada sospensione. 

Si bloccano 
le trattative 

per la centrale 
di Montalto 

Battuta di arresto nelle 
trattative tra Comune di 
Montalto di Castro e Enel, 
con la mediazione del mini
stero dell'Industria, sulla de
finizione di un protocollo ag
giuntivo e alla convenzione 
per la centrale nucleare. Il 
motivo che ha portato alla 
rottura è stato, secondo 11 
Comune, un Intervento Im
provviso del direttore gene* 
rale delle fonti energetiche 
(del ministero), Ammassali 
il quale secondo una vecchia 
logica voleva Imporre la pre
senza di ENEL ed ENEA all' 
Interno di una commissione 
consultiva. 

Accordo unitario 
al comitato 

regionale della 
Lega cooperative 

Sbloccata la situazione di 
stallo al comitato regionale del
la Lega nazionale delle coope
rative del Lazio. Con l'accordo 
di tutte le componenti, si è de
cito unitariamente di nominare 
un comitato incaricato di pre
disporre una proposta com
plessiva di rilancio della coope
razione nella regione, impe
gnando le stretture economi
che e sindaca1; del movimento a 
dare la ma» rima collaborazio
ne. 

Il comitavo ai riunirà imme
diatamente per formulare una 
serie di proposte, che saranno 

Erasentate entro il 20 settem-
re alla presidenza nazionale 

della Lega. 

Trovato cadavere 
un uomo fuggito 

da una clinica per 
malattie nervose 

Il cadavere di un uomo — 
Alberto Sagone, 41 anni — è 
stato trovato, ieri sera, da 
due contadini che stavano 
lavorando in un campo, in 
via di Villa Troili nella zona 
Aurella. Il corpo, in stato di 
avanzata decomposizione, 
sarà sottoposto ad autopsia 
per accertare le cause della 
morte. 

Alberto Sagone, un impie
gato delle poste, era stato ri
coverato Il 24 maggio in una 
cllnica per malattie nervose. 
Q'-attro giorni dopo era fug
gito. 

Il cadavere è comico... sotto la «Quercia» 
Cazebo, prima versione, era il divertente film intinto in un 

umorismo al nero di séppia che Glenn Ford e Debbie Reynolds 
portarono sugli schermi nel '60; stessa trama e nuova insegna, 
cioè Aspettando Joe, per la commedia che andò in scena nei 
nostri teatri alcuni anni addietro e che fu un buon successo 
anche per la còppia Dorelli-Spaak; ancora questo stesso conge
gno, inventato dal fortunato scrittore Alee Coppel, appare, in 
versione «fresco serale*, all'Anfiteatro della Quercia del Tasso. Il 
nome è ancora un altro, cioè II disastroso delitto del signor Tifi, 
e nella traduzione-adattamento ha messo le mani Roberto Max-
zucco. Il titolo, magari non troppo brillante, ci avverte comun
que che quest'anno la compagnia «La Plautina* di Sergio Ammi
rata ha deciso di «depistare*, in piccolo, il suo pubblico di aficio-
nados e di cambiare, quegli abiti estivi che la vogliono legata al 

repertorio goliardo. La situazione regge e qui si arricchisce con 
un altro classico, quel «cadavere in più* che viene trovato nel 
gazebo. C'è poi una moglie attrice, un ispettore infallibile, una 
cameriera mezza pazza, e perfino un paio di gangsters marsiglie
si. * 

Ammirata, nei panni del protagonista-scrittore, è inconsueta
mente poco mattatore, ma, come detto, stavolta convince più del 
solito; Patrizia Parisi e una buona spalla, disinvolta, briosa, nel 
ruolo della moglie e Marcello Bonini Olas ce la mette tutta per 
portare a spasso la caricatura del suo ispettore. Intorno Ileana 
Bonn, Mano Di Franco, Francesco Madonna e Lucia Guzzardi, 
serviti da una regia (a dire il vero poco avvertita) di Ezio Caserta 
Applausi e risate sufficientemente convinti del pubblico. 
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del 25° 
èvolkkilinocin3-8_ 

6,990.000 
KadettberainoApofte-

&690M00 
Kadett Diesel 4 porte. ^ 

Aufoimport 
festeggia in grande i suoi 25 anni dì attività: 

ed è festa grande anche per ohi in questi giorni acquista una Kadett 
del 25° anniversario Autoimport. Tutta b gamma Kadett, benzina o 
Dieserà prezzi "chiavi in mano"^sorprendenti. 
Autoimport: 11 centri di vendita, 5 officine, 6 magazzini di ricambi. 
In poche parole, solo cose in grande. Come b consegna in 48 ore di 
qualunque modello Kadett, benzina o Diesel. 

AUTOIMPORT 
Da 25 anni al vostro servìzio. 
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tOMA - V. SdbSo, 721 -V. Conica 13 - V. Veturio. 41 • 
V. O. do Gubbio, 209 • Vie Aventino, 15 - P JO Cavour, 5 • 
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